
 
 
 
 

 

Data: 23 APRILE 2024 

Escursione: MONTI DEL MATESE: ROCCAMANDOLFI  
Borghi molisani 

Referente Rizzi Mauro tel.: 328 309 2111;  e-mail:  maurorizzi6@gmail.com 

Difficoltà: E 
“Percorsi che rappresentano la maggior parte degli itinerari escursionistici, quindi tra i più vari per ambienti 
naturali. Si svolgono su mulattiere, sentieri e talvolta tracce........................” 
(per la definizione completa consultare la nuova classificazione approvata con delibera CC n. 89 del 20/11/2021) 

 

DATI DEL PERCORSO  
Località e quota di partenza:  Roccamandolfi, Piazza della Repubblica; 794 m 

Località e quota di arrivo: Roccamandolfi, Piazza della Repubblica; 794 m  

Dislivello assoluto: + 396 m; - 396 m 

Dislivello complessivo: + 580 m; - 580 m 

Quota massima raggiunta: 1190 m (area Masseria Mannoni) 

Distanza: 11,2 km 

Durata escursione:   5 h (soste escluse) 
 

 

Motivi d’interesse:  
 Il Ponte Tibetano. Sovrasta uno dei luoghi più belli e selvaggi del Molise. Realizzato sul profondo 

canyon scavato dalle acque del torrente Callora, regala un’incredibile e adrenalinica passeggiata  
nel vuoto, circondato da incantevoli boschi e imponenti pareti rocciose proprie della Riserva naturale 
Torrente Callora. 
 

 Il Castello di Roccamandolfi. Ha origini medievali, probabilmente intorno ai primi 
decenni del dodicesimo secolo, quando il territorio venne occupato e dominato 
dai signori Mandolfus. Sorge in un luogo veramente strategico, sulla sommità di una 
collina che lo rende ancora più imponente. Il maestoso edificio, con le sue torri ancora 
visibili, sorveglia l’abitato sottostante e domina il profondo canyon del torrente Callora. 
Nel XIII secolo, prima Federico II poi Carlo D’Angiò ne ordinarono la distruzione. 
 

 Croce stazionaria.  “......una delle più belle croci stazionarie del Molise. 
      Probabilmente realizzata alla conclusione di una persecuzione angioina contro alcuni eretici che si erano 

asserragliati nel castello, ha la particolarità di un Cristo che veste dei mutandoni sotto il subligaculum.”     
      (da https://www.francovalente.it/2011/09/08/franco-valente-racconta-la-croce-di-roccamandolfi/) 
 

Breve descrizione del percorso:  
Il percorso ha inizio da Piazza della Repubblica seguendo, in direzione nord, la strada d’ingresso al paese. Dopo un 
centinaio di metri, superato un’edicola votiva e un fontanile posti a sinistra della strada, abbandona quest’ultima per 
inerpicarsi a sinistra. Sempre in direzione nord, su fondo piuttosto sconnesso, rasenta inizialmente alcune case con due 
ampi tornanti poi, diventando meno tortuoso e con fondo un più regolare, piega gradualmente a ovest e raggiunge Valle 
Scino a Masserie Scasserra. (dislivello: 280 m; 1,6 km; pendenza media 18%). Ora su comoda asfaltata in direzione ovest 
raggiunge la località Molini di Scino dove, appena dopo un casolare con tetto a unica falda, immette su una brecciata a sud. 
Prosegue con un ampio tornante a est, attraversa il torrente Callora, punta di nuovo a sud e raggiunge, dopo un tratto in 
discreta ma comoda salita, il punto più in quota dell’escursione in un’area adiacente Masseria Mannoni. (1190 m s.l.m.; 5,6 
km). Ora, in discreta discesa voltando gradualmente a est, prosegue su una comoda brecciata abbandonandola dopo circa 
1,35 km per immettersi, a sinistra e ancora in discesa, su un antico tracciato con il fondo a tratti sconnesso che in meno di 
500 m, superato un impluvio, raggiunge la strada che conduce a Roccamandolfi. Ora su asfalto fino alla contrada Tre Croci, 
qui su una vecchia mulattiera per tagliare i tornanti, poi di nuovo su asfalto fino alla brecciata che, a sinistra, porta al Ponte 
Tibetano e al Castello. Dopo le visite al Ponte e al Castello (1,3 km ca.), tornato sull’asfaltata, il percorso prosegue prima su 
una carrareccia che taglia un tornante poi di nuovo su strada fino al bivio che a sinistra immette nelle vie urbane da dove, 
attraverso vicoli e vicoletti, riporta al punto di partenza ovvero Piazza della Repubblica.  
Il percorso è classificato E esclusivamente per il tratto iniziale con pendenza del 18% e per il tratto prima della strada.  
 

 

Avvisi  
VISITE PREVISTE: Ponte Tibetano (20 minuti); Castello (30 minuti). 
Pranzo: al sacco.    Acqua: vi sono tre punti per approvvigionamento posti a 1,3 km; 2,5 km; 3,3 km. 



Equipaggiamento: 
Scarponi da trekking, giacca a vento, guscio impermeabile, telo termico, occhiali da sole, crema solare, copricapo. Indumenti 
di ricambio: maglie, calze ecc.).  
kit pronto soccorso per uso personale e scheda con farmaci per eventuali allergie (in questo caso avvisare preventivamente i 
referenti).     
 

 

Cartografia di riferimento:  Carta del Sentiero Italia della provincia di Isernia; scala 1:50000 

 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro Le ore 20:00 di domenica 21 aprile 2024 
 

Appuntamenti: Roccamandolfi, Piazza della Repubblica ore 8:00 
Quota di Partecipazione: Nessuna 
Spostamenti: Con mezzi propri 
Partenza escursione: 8:30 
Rientro previsto: Primo pomeriggio al luogo di partenza. 

 

Riunione pre - escursione:  Non prevista; contattate il referente. 
 

 

L’adesione all’attività si concretizza confermando al referente la propria partecipazione entro i termini sopra indicati e intende 
l’accettazione senza condizioni del programma proposto, che l’aderente è a conoscenza delle caratteristiche e difficoltà 
dell’escursione, che ha abbigliamento e attrezzatura adeguati e sufficienti, che ha valutato che la stessa è conforme alle 
proprie capacità tecniche e attitudini fisiche e che non ha patologie tali da renderlo non idoneo all’attività proposta. 

Pertanto il partecipante solleva il referente/accompagnatore e la Sottosezione da ogni responsabilità per qualsiasi incidente o 
inconveniente dovuti alla propria personale imperizia e alla mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna. 

Il referente/accompagnatore, per le proprie responsabilità, si riserva di escludere tutti coloro che non siano adeguatamente 
attrezzati e allenati e che non siano in regola con l’iscrizione al CAI e quindi in regola con la relativa copertura assicurativa 
prevista o che non abbiano comunicato la propria partecipazione nei termini indicati. Inoltre si riserva di variare in parte o del 
tutto il percorso o di annullare l’escursione a fronte di reale necessità oltre che per avverse condizioni meteorologiche.  

Al solo fine propagandistico è ammessa la partecipazione a non soci CAI previo presa visione del regolamento, della difficoltà 
dell’escursione, e sentito il parere del referente/accompagnatore. Per i non soci è obbligatorio il versamento della quota 
assicurativa prevista entro le ore 20:00 della domenica precedente l’escursione da effettuarsi, salvo diversa indicazione, 
direttamente al referente. I non soci possono partecipare, nello stesso anno, massimo a due escursioni per sezione. 
 

 

PERCORSO E PROFILO ALTEZZA 
 
 


